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Ir erace signatos iura quod alma tagani 

  

GIORNALE CATTOLICO DE 
    

Nonne iuvant animos laudes quas carmina funduni 

    
L FRIULI 

Omnes ergo simul erucia obstringamur amore. 

   

   
LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 
sali tutte. 

  

Quas vicit mundum, vineat et ipsa ma:to 
Pwrrus Archiep. Utine: a Sabato 20 febbraio 1909 
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PER INTENDERCI 
  

I cattolici italiani di parecchi Collegi 

elettorali politici —— scrive 1’ Avvenire d'£E 
talia — hanno ottenuto dalla rispettiva 

Autorità Ecclesiastica, licenza di recarsi a 

votare, trovandosi i loro paesi. in quel» 
condizioni previste dall’ Enciclica «Il fer- 
ino propostto»; e prendono già parte alla 
lutta elettorale. 

Sono così delle forze vive e giovani, le 
quali si mettono in prima linea per con- 
t'astare il passo a quelle falangi che si 
\ reparano a combattere l’ordipe sociale, 
colla, principal mira della scristianizzazione 
del popolo sotto varie forme. 

Nel campo dove giungono, al momer >’ 
decisivo, queste truppe fresche, sono ac- 
colte da un sentimento generale di soddi- 
fazione ; tanto è vero che da molte parti 
si domandano a loro stesse di scegliersi i 
condottieri, cioè i rappresentanti politici : 
ciò che essi fanno con prudenza, tatto, e 
non oltre la stretta necessità. 

Nondimeno, se la soddisfazione è gene- 
rale per la loro venuta, sorgono qua e là 
delle discussioni per il posto che essi pren- 
dono sul fronte, e per i criteri che inten- 

dono seguire nella battaglia. Per uscire di 
inetafora, vediamo in alcuni centri sorgere 
qualche meraviglia, perchè i cattolici ita- 

tiani vatteggiano !1 loro aiuto, e domandano 
quali sono i criteri degli alleati nella lotta 
politica. 

Vediamo di chiarire le idee, e di ren- 
dlere sempre più facile l’ intesa, per la 
buona riuscita. 

I cattolici acceduno alle urne politiche, 
in quei luoghi ove sono autorizzati, per 
ragioni gravissime, tratte dal supremo bene 
lella s cietà, che deve’ salvarsi ad ogni 
costo, per il bene supremo delle anime e 
per i supremi interessi delle diacesi ove 
hanno ottenuto il permesso. Questo dica il 
Fermo Proposito. Q:a, questo bene su- 
premo e delle anime e della società, non 
può circoscriversi ad un solo avversario, 
o ad un assalto speciale. Si è creduto da 
molti che i cattolici avessero ad interveaire 
nella lotta elettorale, soltanto per non per- 

inettere che riescisse trionfante dall’urna 

un candidato socialista, e sì è perduto così 

di vista gran parte della responsabilità che 

incombe ai cattolici nel dare il voto. 

Infatti, se è dannosissimo per la società 
a per le anime che trionfi un «candidato 
socialista, non è meno esiziale che in dati 
luoghi sorta dalla lotta vittorioso un uomo 

«vverso alla religione cattolica, alla libertà 

di coscienza e di culto, favorevole al di- 

vorzio ecc. i 

Ora, poniamo il caso che si presenti nella 
lotta un candidato socialista, e contro questi 

si schieri un candidato che si professa mo- 

»archico, ma che propugni il divorzio, che 

ton voglia il catechismo nelle scuole, il 

crocefisso è le suore negli ospedaii, che 

faccia propaganda di ateismo, di ineredu 

lità, di scetticismo: i cattolici non avreb- 

hero davvero a rallegrarsi della riuscita di 
no dei due, e avrebbero tutte le ragioni 

di non voler intervenire. E a coloro chs 

si meravigliassero, e sostenessero di aver 
‘liritto ai voti dei cattolici per. il candi- 
‘lato. monarchico, perchè questi è devoto 
«lle Istituzioni, i cattolici avrebbero tutte 

3_ragioni di rispondere che era buon giu- 

dice Vittorio Emanuele II, quando amm: 
Nva che le Istituzioni sono amate in ra- 
Bione dei benefizi e della tutela che recano: 

e che fra un candidato che ha più special- 
mente di mira una espropriazione futura 
"lì beni terreni, ed un candidato che sì 

}ropone subito di espropriare le coscienz® 

dei loro diritti, la scelta non può essere 
davvero in favore del secondo. 

Ecco dunque come logicamente ha origit.o 
quella domanda di garanzie, che i cattoli 
italiani fanno, quando sono richiesti a dare 
il loro appoggio, in quei collegi, dove hanno 
ottenuto il permesso di votare. Questa per- 
missione non è già un ordine tassativo di 
votare ad ogni costo e per chiunque; ma 
un mezzo di giovare al bene comune, messo 

ìn° mano ai cattolici italiani, perchè se ne 

servano a ragion veduta. Nessuno direbbe 
::«d un soldato che ha l’ obbligo di sparare 
il «fucile che: ha in mano, solo per il fatto 
« he l’ha; altrimenti potrebbe capitarg'i di 
fcacassare qualche cosa o qualche testa, che 
ron fosse affatto di gente nemica. Più a- 
cinque cha il diritto, i cattolici, che hanno 
avuto il permesso di andare a votare, hanno 
il dovere di assicurarsi che veramsnte il 

- loro voto sarà frutt'fero, non per questi o 
quel partito, ma per il bene comune; a ch: 
raandando un uomo al Parlamento, quest 
contribuirà a quell’ideale di perfeziona- 
mento morale e sociale, che 1 cattolici de 
siderano per la loro Patria. A 

C'è infatti, nei diversi mod! di intrav- 

vedere la felicità della Patria, un m nm 

‘i ideali e di speranze he si intrinsecano 

iu quel'a <h. si può chamare l tr 0010 

dalla stretta giustizia. Uu liberista potra 
*l esempio ritenere che la soppressio 10 di 

tutti i diritti doganali è il mezzo migliore 
ir provocare la prosparità 3 lla N lidi 
Uil protesionista ‘invece  ssstera me la 
Ch usura di 8 ‘i mercato nazion ile al pro 

dotti esteri. sirà la salvezza ecoonm!ca 

ella Patria; ma queste diverse concez'oni 

( ihnomi he « finanziarie, presup 0ngono ua 
altr) concetto, H10è quello di avere una po 
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polazione retta in modo da poter impiegare 
tutte le sue forze intellettuali e morali al 
conseguimento di quel bene materiale da 
cui tanto si spera. Tanto il protezionista 
aluoque, quanto il liberista presuppongono 
una popolazione morale, libera nei suoi 
movimenti, aiutata nella sua ascensione al 
bene. Ecco dunque perchè da qualunque 
parte si venga, bisogna portare con sè un 
minimo di criteri fissi, principii indiscuti- 
bili, che debbono essere comuni. 

Che cosa succede invece oggi nella po- 
litica ? Che tutte le questioni pratiche ven- 
gono lasciate da parte, e che si fa iuvece 
una lotta per i principii che dovrebbero 
essere indiscussi. Un ministro che domandi 
centinaia di milioni o per spese militari o 
per lavori pubblici; o che presenti un 
trattato di commercio più o meno oneroso, 
è quasi certo di non aver quasi oppositori; 
tinto l’amministrazione della cosa pubblica 
pissa in seconia linea. Viceversa, ogni 
Ministero si trova a dover destreggiarsi fra 
le insidie +e le domande aperte di un nu- 
mero di deputati, i quali cercano di por- 
tare una ferita ai principii di fede e di 
libertà. Non erano socialisti quelli che 
nelle locgie massoni ‘he domandavano l’a- 

bolizione del catechismo nelle scuole, nè 

era un sovversivo il ministro Rava che si 

accollava il disonore di portare alla Ca- 

mera il desiderio della massoneria. Ecco 

dunque falsita la funzione parlamentare ; 

e fallace quindi il criterio che giudica do- 

vere i cattolici votare senz'altro per can- 

didati mwnarchici, senza interessarsi del 

coma essi voterebbero in tutte le questioni 
religiose, morali e sociali. 

E diciamo anche sociali per il nostro fer- 

mo ‘convincimento che la legislazione s0 

ciale ha in questo momento una grande ef 

ficacia sull’etica del popolo, cioè sul sun 

modo di condursi nella vit: della nazion». 

Ozgi il popolo è conscio dei suoi diritti, 

anche se purtroppo non sempre conosca 
tutti i suoi doveri; e sente uno stimolo pre- 
potente al miglioramento delle sue condi- 
zioni. Contrastare quello che c’è di giusto 
e di nobile anche iné&queste sue aspirazioni, 

è un ua forzarlo a cercare aiuto e protezione 
presso coloro, che, in cambio di maggior 
pane gli domanderanno la guerra contro 
l’ordine sociale, e contro la religione. Non 
possiamo quindi neppure. prescindere dalle 
i lee sociali, di un candidato politico, quando 
siamo chiamati a sostenerlo dai suoi amici. 

Da questi cenùi sommari si vede chiaro 
come non ci sia nulla di strano che i cat- 
tolici, i quali hanno ottenuto il permesso di 
recarsi alle urne, intendano di snb?rdinare 
il loro appoggio alle assicurazioni che il 
candidato dà su principi di ordine altissimo 
e di ordine generale e sociale. 

Certo, coloro i quali credevano che la calata 

de: cattolici alle urne dovesse soltanto as- 

si’urare la riuscita di qualunque candidato 

si presentasse come monarchico o magari 

ministeriale, provano oggi una delusione 3 

ma i cattolici non potrebbero agire altri- 

menti, senza tradire nello stesso tempo e i 

più sacri loro doveri, ed il popolo, che a- 

vrebbe ragione di designarli come quelli 

che avrebbero — facendo divers imente — 

contribuito ad aumentare i suoi mali, in- 

vece di alleviarli. 
___>—__ 

Notizie di Corte e di Covemo 
    

ROMA, 19. 

Tieto evento? -— Il Corriere d’ Italia 

scrive questa sera che la Regina Elena sì 

troverebbe nuovamente in Istato Interes- 

sinta e che il lieto evento potrebbe verifi- 

carsi nel prossimo luglio. 7 

La Regina Elena sarebbe già stata assi- 

stita da una valorosa ostetrica inglese latta 

venire espressamente da Londra. 

— Sir Rennel Rodd, ambasciatore d' In- 

ghilterra e Lady Rennel Rodd, sono stati 

‘oggi ricevuti in udienza privata dalla Re- 

gina Madre. i 

— Il Read un reggimento. — Ogzi il 

Re si è recato a visitare la sede dell’ 81.0 

fanteria nella caserma. Regina Margherita 

nei prati di Castello. era Lp 

Passò in rivista i battaglioni schierati 

nel cortile della caserma ed ha visitato le 

camerate. 

— La commissione permanente di vi- 

gilanza sulla circolazione e sugli istituti 

di emissioni, ha tenuto oggi due adunanze, 

approvando la relazione da presentarsi al 

Parlamento sui risuitati dell’ ultima 18pe- 

zione triennale agli istituti di pmisalago, 

ha votato un encomio alla Banca d’ Italia 

per l’opera solerte ed illumipata riguar- 

daote la liquidazione delle sue attività 1m- 

mobilizzate e segnatamente per aver peu- 

sito a mobilizzare, anch» con vantaggio 

dalla pubb'tea economia parte del suo pa- 

trimonio rappresentato da fondi rustici. 
aste 
è 

Notizie Vaticane 

ROMA 15. 

Le offerte pervenute direttamente al 

Papa a fivore del daonaggiati dal terre- 

moto di Sicilia e di Calabria ascendevano 

a tutt'oggi a lira 4,142,995.92. 
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Note e commenti 
Il Daens italiano. 

Don Romolo Murri è candidato a Monte- 
giorgio, collegio delle Marche. L’ Avanti, 
in nome dei socialisti, ne appoggia la can- 
didatura. « Tra le molte candidature cle- 
ricali di laici — scrive il giornale di Leo- 
nida Bissolati — più ossequienti alla Chiesa 
di un prete autentico e consacrato, spunta 
in un collegio delle Marche la candidatura 
di un prete, ma così ostico alla Chiesa ro- 
mana come forse nessun sovversive laico ». 

Don Romolo dunque è il candidato più 
ostico alla Chiesa romana; perciò ben si 
merita l’appoggio di tutti:gli anticlericali, 
dal massone malvaceo all’autonomo passando 
sulla schiena del radicale e del socialista. 

Il Tempo poi di Milano fa l'occhio di 
triglia a don Romolo Murri cliamandolo 
il Daens italiano. Così che, sulla poca lieta 
storia dell'abate Daens del Belgio, si può 
tessere — senza essere profeti nè figli di 
profeti — la storia presente e futura .di 
don Romolo Marri. 

  

Storia di ieri. 
Come Murri l’ab. Daens — 0 come l’ab. 

Daens il Murri — si staccò dal cattolici 
per avvicivarsi ai socialisti; per le sue 
idee politiche e sociali in rapporto con la 
Chiesa, fu sospeso a divimis dall’ autorità 
ecclesiastica e quindi scomunicato dalla 
Santa Sede. Ciò gli valse l’aureola del 
martire, perseguitato dalla «Curia romana. 
E, appunto perchè ostico alla Chiesa di 
Roma, fu portato dagli anticlericali belgi, 
«calisti compresi, alla Camera. Anzi tale 
fu il fuoco fatuo intorno al suo nome, che 
egli arrivò perfino a costituire un grup- 
p'tto al Parlamento, che fu chiamato ap- 
punto daensista. 

Ma fu cosa di breve durata. Sbollito 
l'entusiasmo, gli antielericali si ved-vano 
malvolentieri tra’ piedi questo coso tona- 
cato, nè carne nè pesce: non cattolico 
perchè scomunicato; non anticattolico per- 
shè tonacato: e lo abbandonarono. Negli 
ultimi anni il gruppetto daensista si ri- 
dusse al solo caporale, al Daens. Contro il 
quale poi si acuirono le armi degli anti- 
clericali. 

Intanto sopravennero la vecchiaia e le 
malattie : il povero Daens — solo, abbau- 
donato da tutti, senza ecemnel mondo poli- 
tico e sociale del forte Balgio, rigagnolo 
staccato dalle grandi correnti e perciò ben 
presto diseccato — passò il resto della vita 
nella solitudine e nel dolore. Buon per lui 
che, nell’ora estrema, si rivolse a quel 
Dio, cha atterra e suscita, che affanna e 
ehe consola e che sulla deserta coltrice a 
canto a lur posò. 

Il monito. 

Tale ia storia dell’ab. Daens; e se la 
storia insegna qualche cosa, tale sarà la 
storia di don Romolo Murri, se Dio — coma 
auguriamo — avrà di lui misericordia. 

- 09.10. 

Radicali amareggiati 

  

La deliberazione presa dal partito socia- 
lista milanese di non far lega con gli altri 
partiti estremi ha fatto molto dispiacere ai 
radicali, Essi veramente, dicono di guardar 
la cosa con occhi «nè tristi nè lieti», 
come la vecchia filatrice di corda del Ca 
ira carducciano; ma in realtà ne sono ad- 
dolorati. Un senso di patetica malinconia 
è nelle lovo parole piene di blando,ram- 
marico. ; 

Essersi sempre accodati, aver sempre s9- 
guato di accodarsi (loro aggiungono un 7 

3 dicono accordarsi, ma è una interpola- 

zione ingevua) al partito socialista, e ve, 
dersi metter da canto con una semplicità 

così poco riguardosi 1 C'è di che afiligg rsi. 

D'altra parto — bisogna essere imparziali 
i soavi e prudenti rimproveri della de- 

mocrazia radicale alla democrazia sociale 

sono pieni di buone ragioni. Come? — 

nota giustamente il Secolo — «I socialisti 

milanesi hanno elaborato per la circostanza 
un programma prettamente radicale, dove 
non c'è una linea che non sia appartenuta 
ai. programmi radicali. più antichi o 
nom appartenga a quelli più recenti», 
e per lo svolgimento di questo programma 
rifiutano il logico, il naturale accordp ? 

Parole d’oro, Noi non abbiamo che qual- 
che aggiunta esplicativa da fare. I due 
programmi si equivalgono come due gocce 
d’acqua distillata: non c'è dentro neanche 
il più ‘piccolo mierobo d’un’idea propria. 
Nulla rassomiglia tanto al vuoto come il 
vuoto. 

La ‘parte più ragionevole dei due pro- 
grammi identici potrebbe essere — ed è 
— io qualsiasi programma liberale costi- 
tuzionale: l’altra — hr ragione il Secolo 
appartiecne sopra tutto ai più antichi — 
diciamo anzi, con maggior proprietà di 
linguaggio, antiquati — programmi radi- 
cali. Sono dei vecchi abiti rimessi fuori 
per l’occasione, che possono odorar di naf. 
talina quanto vogliono; ma fanno e fanno 
fire adesso, una ben magra figura. A meno 
cha non si voglia prendere per sostanza 
seria di dibattito politico la ostinata e se- 
rena contraddizione fra la pretesa d’una 

rimario Gab. Dentistico A. RAFFAELLI 
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politica estera energica e fiera e la ostilità 
contro le gravi e crescanti spese militari. 

L’ illogicità, dunque nell’atteggiamento 
dei socialisti c'è — innegabile. E i radi- 
cali ne provano, a questa separazione d’at- 
tività, una più crudele amarezza. Essere 
pronti ad accettar tutto a vedersi chiudere 
la porta in faccia, è duro. E tanto più 
duro in quanto che in fondo, che cosa pos- 
sono fare i radicali senza i socialisti ? Il 
partito radicale — notava argutamente in 
un recente discorso l’on. Galimberti — è 
uno zero che acquista valore soltanto quando 
gli sì si promettono le unità socialiste... 

(Dal Corriere della Sera) 
  

Non emigrate negli Stati Uniti 
Roma, 19. — Dall’ufficio di informazioni 

e del lavoro per gli italiani a New York 
è stata inviata al sindaco di Roma la se- 
«uente comunicazione: 

In questi giorni sono arrivati a New 
York parecchi emigranti e noi sentiamo il 
dovere di dirigerci alla Signoria Vostra 
Illustrissima per pregarla nel modo più 
vivo di sconsigliare ai suoi amministrati di 
emigrare nel momento presente verso gli 
Stati Uniti d’America. Questo paese sente 
tuttora gli effetti della crisi del 1907 e da 
tutte le persone competenti si prevede che 
non prima dell’estate prossima saranno ri- 
presi i lavori, nei quali abitualmente ven- 
sono impiegati gli italiani. I nostri conna- 
zionali, venendo qui, nel momento presente, 
corrono il rischio di rimanere disoccupati 
per moltissimo tempo. 

«dii E 

SILENZIO!!! 
Siamo in pieno carnevale e possiamo par- 

lare un po’ di Massoneria. Il Sovrano gran 
commendatore Saverio Fera del Supremo 
Consiglio del 33 .*. per la Giurisdizione 
d’Italia e sue Colonie ha mandato al Corriere 
della Sera un foglio pervas) da molti latini 
di significato mistico, con la preghiera di 
tener conto per la pubblicazione di tre do 
cumenti riferentesi ad offerte di massoni 
americani per i massoni rimasti vittime del 
terremoto calabro-siculo. 

I documenti implicitamente vengono a 
provare che, malgrado i dissidi clamorosi di 
mesì fa per la suprema direzione del Rito 
scozzese in Italia, il Fera è, almeno all’e- 
stero e inquanto ai mafltoni, riconosciuto 
come Sovrano. : Una delle corrispondenze 
proviene dal signor Richardson, .Sovrano 
Gran Commendatore del Supremo Consiglio 
degli Stati Uniti dal Sud. considerato come 
Supremo Consiglio «Madre» di tutti i Su- 
premi Consigli del mondo. La seconda pro- 
viene dal signor George P. Moore, diret- 
tore del New Aye di New-York, il quale 
oltre ad essere 1’ anziano del menzionato 
Supremo Consiglio di Charleston, è pure il 
Garante di Amicizia del Supremo  Consi- 
glio d’Italia. La lettera del Richardson co- 
munica l’invio di 200 dollari — mille lire 
— per l'istituzione in Rima di ua Orfa- 
notrofio massonico ed annuncia un invio di 
altri mille dollari — 5000 lire al fratello 
Nathan sindaco di Roma pei danneggiati 
in genere. 

La lettera del George F. Moore contiene 
una tratta di 50 dollari (250 lire) inviata 
dal fratello Robinson 32: segretario dei 
Corpi massonici del Rito Scozzese della 
Valle di Boise per i fratelli danneggiati. 
Ed aggiunge: «Senza dubbio questo è un 
altro indizio e un altro pegno che sta per 
giungere il giorno (The New Age) in cui 
la Massoneria sarà universale nella sua 
aziove benefica come nei suoi pensieri e nei 
detti»! Ma un’altra cosa si apprende da 
tutto questo singolare incartamento episto- 
lare ed è questa raccomandazione stampata 
sulla missiva del Fera: 

NB. — Ricordo che principio della mas- 
soneria regolare è il segreto con tutti spe- 
cialmeute coi profani e coi Massoni irrego- 
lari, senza distinzione — Stlenzio.... — e 
questo si raccomanda... con preghiera di 
pubblicazione . 
  

UNA SPEDIZIOME IN AFRICA. 

Roma, 19. — A bordo del piroscafo Adria 
della Navigazione Generale Italiana, sono 
partiti da Napoli il dottor Carlo Figini e 
Leo Maddalena per raggiungere a Massaua 
il capitano Tancredi, col quale intrapren- 
deranno l’esplorazione scientifica dell’As- 
sorta e delle regioni limitrofe. Questa esplo- 
razione precede una spedizione nella Dan- 

x 

kalia e ne è complemento. 

  

Soldati... di sesta coscrizione. 

Pietroburgo, 19. — Il soldato più vec- 
chio del mondo, almeno a quauto si erede, 
Andrea Nicolajevitch Muster dell’età di 
120 anni, che ha combattuto nell’esercito 
russo nelle guerre contro Napoleone, è ve- 
nuto a Pietroburgo per. vedere }o cezar. 
Nunostante la sua età egli ha ancora Pa- 
spetto marziale. 

Lo ezar lo ha ricevuto in udienza pri- 
vata nel suv studio con una straordinaria 
cortesia. Muster rispose alle diverse do- 
mande, ma in fine ruppe iu lagrime. 

Lo czar ‘fece al vecchio soldato parecchi 
regali di grande valore, gli presentò lo 
ezarevich ed una delle piccole principesse, 

Il vecchio dichiarò che dopo tanta fe-   
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licità poteva morire in pace. 

  

IL BACCANALE 
  

(Max) Passa. al chiaro di luna, la bianca 
automobile di Marie Dauquet attraverso il 
villaggio, rallentata la corsa, calma l’ansia 
del motore sommesso il fremido teuf-teuf, 
nei silenzio delle vie tortuose, tra le case 
assonnate e scure.... ed esce dalla calda 
anima della poetessa il magnifico canto: 

« Bonsoir, ò vieux villages doux, 
De la couleur des troupeux roux, 
Dormez?...... » 
Eh si, bella francescana poetessa ; non 

è che l’ involucro di quei vecchi dolei vil- 
laggi che vi commuove... sotto quella scorza 
scura di vecchie case, entro quel pallido 
velo lunare, al di là di quel tepore silen- 
zioso di strade deserte, in fondo a quelle 
tane che sembrano addormentate... c’è ben 
altro, c'è ben altro? 

Buona sera, vecchi dolci villaggi... dor- 
mez ?... dormite? 

per la città, ove le mascherine, i domino, 
1 costumi, le danze, s’ inseguono s’ intrec- 
ciano, si moltiplicano, in una ridda in un 
vortiee di luci, di profumi, di suoni... ove 
anche la carità. la beneficenza impazzisce 
nelle veglie, nei veglioni, nei balli; ove 
il vizio invade, pervade, trasuda in ogni 
angolo, da ogni parete... 

Nei nostri vecchi dolci villaggi, no ; non 
ci sono domino, mascherine, luci, profumi; 
non della beneficenza viziosa; non delle 

" danze filantropiche... Che c’è?... 

Che tonfo! La bettola rigurgita di fan- 
ciulle, di giovinotti... in quattro metri 
quadrati, dieci coppie danzano, si urtano, 
sì pestano... e l’armonica stride, sprizza 
sfiatata delle cadenze di valzer, mentre il 
suonatore — col boccale vicino, s’agita, si 
dimena nello sforzo delle braccia stringen- 
tisi allargantisi... io un angolo, e sui da- 
vanzali della finestre, i vetri di vino ap- 
paiono scompaiono, tra un valtzer e l’altro, 
dati offerti strappati da mani eallose. 

Bavono bevono... glijsparati delle cami- 
cie inamidate si colavano ; i bei fazzoletti 
satinati delle fidanzate si macchiano; i 
grembiuli stirati s' intingono; e gli occhi ?.. 
che occhi! Sarà il sudore che cola dalle 
fronti accese... sarà la lussuria del vino e 
della danza... saran le lacrime del ghigno 
violento o .d’uno sforzo compresso... ma 
che occhi Dio-buono.! Striati di rosso, lu- 
cicano, s’ infoscano all’ improvviso ; lampi 
cattivi di libidine, bagliori sinistri di de- 
siderio, di gelosia, di minaccia.... 

Ed i bicchieri colmi spumanti #’ inero- 
giano, si scambiano, si protendono nell’of- 
ferta rusticanamente cavalleresca... le fan- 
ciulle — anche queste devote della messa 
del mattino — bevono or ritrose per inci- 
tare, or deboli per accondiscendere... e il 
vino gorgoglia, si spande, si distende sugli 
abiti, s’allarga sui goffi merletti delle ma- 
aiche, su1 bufti svolazzanti del seno.... E 
quando i fumi salgono, il caldo soffoca, le 
fauci ardono, allora c’è il mistero delle 
viuzze, la tenebra biriechina dell’orto. i 
complici secreti del cortile... 

Mentre laggiù, nelle tane oscure dei ca- 
solari, le vecchie mamme barbogie — tra 
un’Ave e l’altra del Rosario — pensano. 
rievocano, ricordano ciò che fu un giorno 
lontano per loro; e i vecchi babbi bronto- 
loni, nel tepore delle stalle afose, rimpian- 
gono l’ebbrezze che non ‘tornano più.... 
Mamme e babbi attendono, sonnecchiando, 
i buoni figliuoli, quelle brave-figliuole, che 
tornino al quieto tetto natio, macchiati i 
grembiuli e le anime, pesanti le teste e la 
coscienza, con degli strappi nel cuore e 
nello spirito... 

O vecchi dolci villaggi, « dormez », dor- 
mite voi in queste belle sere di carnovale ? 

Oh no... non dormono! 
Nel tanfo dell’osterie e delle stalle, sotto 

le scure volte dell’aie, tra gli amici secre- 
tali dei campi, nei labirinti delle grosse 
acacie in fiore — vigila, s’agita, si sfoga 
l’animale che non ragiona, la bestia umana. 
il bipede implume... il nostro vecchio dolce 
villaggio!... 

Il baccanale della città, o Marie Dauquet, 
non è che un «mannequin » dei nostri bac- 
canali... 

  

IL FLAGELLO IMPLACABILE. 

Sofia, 19. — Si segnalano di continuo 
scosse di terremoto violente. 

La maggior parte della popolazioae dei 
villaggi di Borisovo e Hagidimitrovo è 
senza tetto e si è rifugiata nei. villaggi 
vicini. 

Costantinopoli, 19. — (Causa il terre- 
moto nel vilajet di Sivas crollarono alcune 
centinaia di case. Le scosse si ripeterono 
per quattro giorni. Perirono 5 persono. 

Grenoble, 19. — E’ stata avvertita ieri 
mattina una scossa di terremoto durata 
circa due secondi. 
  

Austria e Turchia si sono intese. 

Costantinopoli, 19. Il Consiglio dei 
ministri approvò il testo del protocollo del- 
l'accordo austro-turco. L’ambasciatore au- 
stro-ungarico attende domani la risposta 
definitiva da Vienna. Se questa risposta è   favorevole lunedì si firmerà il protocollo. 

Me.co - Chirurgo - Dentista. 
Premiato con medaglie d’oro 
e croce. Piazza Mercatonuovo (ex San + 
Giacomo) -—- UDINE. .- Telef. N. 23-78 

  

E’ carnovale; notti pazzesche di gioia 
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Ugualissima per tutti 
L’Avanti! pubblica una lettera del so- 

cialista Ottavio Dinale, profugo à Nizza, 
in seguito a una condanna per ‘diffamazione 
riportata in Italia. Egli pone questa que- 
SHone sè. i 

« Enrico Ferri e Mario Todeschini, con- 
dannato per diffamazione, purinon essendo 
più protetti dalla immunità parlamentare, 
sì godono la brava e magnifica libertà. E 
lo non me ne dolgo, anzi! Mafosservò: 
Qui all’estero, in Francia, in !Svizzera e 
altrove, siamo dozzine e dozzine di condan- 
nati per diffamazione; la quale; pure fin 
proporzioni meno rocambolesche e imeno 
teatrali, rientra sempre nello stesso genere 
di quella per cui Ferri e Todeschini furono 
condannati. Ad essere logici, io e tanti 
altri, al pensare anche che nelle aule giu- 
diziarie abbiamo letto tante volte che la. 
legge è uguale per tutti, dovremmo poter 
scendere in Italia ad esercitare il nostro 
diritto elettorale, sicuri di%non essere mo- 
lestati come i sunnominati Ferri e. Tode- 
schini. 

La legge è uguale per tutti... quegli al- 
tri, come sempre. Ma mentre una volta chi 
poteva sottrarsi alla legge era qualche prin- 
cipe o qualche feudale, oggi gli esenti sono 
gli arrutfa popoli, i Re della Piazza. Ar- 
restare Ferri e Todeschini è un dovere im- 
posto dalla legge; ma c’è la fazione nello 
stato che tumultuerebbe per il loro arresto 
che appunto per questo. Giolitti (memore 
che Machiavelli giustificava i mezzi col 

  

fine) non vuole. E’ vero che nasce una de- 
moralizzazione nazionale, una sfiducia delle 
istituzioni che ci reggono, ma non importa: 
è vero che si rinnovano sotto altri aspetti, 
ma identicamente, i fenomeni dei Marii e 
dei Silla, ma.... che importa? 

Scompiglio in chiesa durante un funerale, 
La morta creduta viva. 

Mandano da Orvinio (Perugia) alla 7r- 
buna che l’altra sera si svolse in una chiesa 
di quel borgo una scena pietosissima. La 
salma della diciassettenne Angela Desideri, 
morta di malattia, era stata ‘accompagnata 
in chiesa da molte giovanette bianco-vestite 
e da tuto il popolo. Ma durante il funerale 
tal Emilio Ragazzoni gridò all’isprovviso: 
«La bara si muove! La morta ha picchiato!» 

Ciò produsse una grande emozione: i 
parenti si precipitarono verso il feretro, 
molte giovanette svennero. Sorse una tu- 
multuosa disputa se si dovesse o no sco- 
perchiare la bara. Alcuni si ostinavano ad 
opporsi e corsero perfino dei ceffoni. 

Alla fine intervenne il medico condotto 
cav. Tani redarguì i profanatori e diede 
ordine che la p:vera motta fosse di nuovo 
scoperta. L’ infelice fu trovata pallida e 
serena come si era spenta. 
vo u—————__—_t.e-@-«-iliz@ 4 

LA LETTERA DEL CONVERTITO. 

Il Boletin Oficial dell’ Arcivescovado di 
Madrid, pubblica la lettera di rittattazione 
che il celebre filosofo e poetà Sebastiano 
de Louque ha inviato, dopo la conversione 
al pastore della sua città. Hccola: «Fc- 
cellentissimo monsignor vescovo di Madrid 
Alcala. Il sottoscritto, modesto scrittore, 
fa oggi, in presenza di V, S Ilustrissima 
una sincera ritrattazione di tutti gli er- 
rori che egli ha propagato nelle sue cam- 
pagne anticlericali e repubblicane e do- 
‘manda perdono alla Santa Chiesa cattolica 
e ai suoi nobili figli di aver contaminato 
di fango immondo la sua dottrina salutare. 
In articoli, in opuscoli, in libri, in confe- 
renze, io ho osato scrivere delle infamie ; 
io ho lavorato con un’attività selvaggia a | 
strappare il popolo al cattolicismo ; e colle 
mie idee libertarie, io; disgraziato} ho af- 
frontato la scomunica; io ho gettato sul 
dogma il disdegno, la profanazione; il ri- 
dicolo : ed oggi di una condotta così piena 
di indegnità io faccio pubblica ritrattazione. 

‘ Per l’ intercessione di Maria Immacolata 
che ha diffuso su di me le sue grazie ce- 
lesti, io domando umilmente a V. $. illu- 
strissima, di perdonarmi e di pubblicare 
sul Boletim Eclesiastico, questa mia pre- 
sente, in data di Madrid, 13 dicembre 1903, 
Vostro servo in Gesù Cristo, Sebastiano de 
Louque. » Se il Boletin pubblicando questo 
drammatico documento di un ingegno po- 
tente che, a trent'anni, ritorna alla luce 
della fede, commenta austeramente: « Noi 
siamo lieti di felicitare il signor Sebastiano 
de Louque di questa ritrattazione così ono- 
revole, e gli auguriamo vivamente che la 
Vergine Immacolata gli conceua ‘il suo 
aluto perchè egli possa perseverare nelle 
sue risoluzioni è nei suoî cristiani intendi- 
menti. 

  

Tempesta di neve, 
Boma, 19. — Sì ha da Nizza che dalle 

regioni montuose del dipartimento delle 
Alpi Marittime giungono notizie gravi circa 
i danni provocati dalla neve caduta colà. 
Si tratta di una vera teinpestà di neve, 
che ha distrutto il raccolto di inigliaia e 
migliaia di ulivi ed altri prodotti. 

I danni ascendono a parecchi milioni. 
Molti agricoltori dicono che rimaranno 
senza raccolto per cinque o sei anni. 

In molti punti sono state distrutte le li: 
nee telegrafiche e telefoniche. Le strade 
sono in molte parti bloccate. 
  

Grave situazione a Teheran. 
Il fratello dello Scià catturato. 

Teheran, 19. — Si temono. disordini a 
Teheran. Ciascuna, legazione ha avvertito 
i propri connazionali perchè prendano le 
necessarie misure di precauzZione. 

Cbua Es Sultansh, fratello dello Scià, 
chè era sbarcato a Retch al suo ritorno 
dall’Huropa, è stato catturato dai rivolu- | 
‘zionari, che chiedono, per rilasciarlo, un 
prezzo di riscatto di 25.000 franchi. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

APE Di pulia 
eu 
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Lo: sviluppo industriale dell'Italia 
Il signor Thèry nell’ Economiste francais 

scrive: 
«Come si può constatare studiandone il 

commercio estero, l’ Italia attraversa in 
questo momento, dal punto di vista indu- 
striale, una trasformazione notevole e di- 
venta un po’ per volta un paese di grande 
industria. i pre A 

«Le statistiche dimostrano infatti che 
questo paese si sforza di diminuire la im- 
portazione di oggetti manifatturati, lavo- 
randosi in casa le materie prime, e che 
sviluppa la produzione di alcuni articoli 
per divenire a sua volta esportatore ». 

Basta una sola cifra a dimostrare i pro- 
gressi realizzati nello spazio di venticinque 
anni: le importazioni di carbone che. nel 
1880 erano di 60 milioni di lire, nel 1906 
hanno raggiunto 196 milioni. 
La produzione mineraria in Italia è stata 

valutata pel 1907 di 87.939.410 lire, men- 
tre nel 1892 era solamente di 74 301.819. 

Dopo le miniere vengono le officine me- 
tallurgiche. La produzione di queste è sti- 
mata di lire 422.401.816 rel 1907 contro 
lire 12.466.993 nel 1902. 

L'Italia si è emancipata, a poco a poco, 
dall’ industria metallurgica estera, e l’ini- 
ziativa presa dal Govorno, chiedendo ai 
cantieri nazionali la costruzione delle navi 
da guerra, ba dato un salutare impulso a 
tutte le industrie connesse. 

Eguali constatazioni possono farsi per la 
costruzione del materiale ferroviario; che, 
dopo di aver provveduto ai bisogni del 
paese, concorre oggi con successo nelle for- 
niture estere. 

Le iniziative che hanno creato le richie- 

    

Moggio Udinese 
19 febbraro. 

Promozione meritata. -— Ci si informa 
che il nostro brigadiere dei carabinieri sig. 
Pietro Fornasotto è stato di recente pro- 
mosso al grado di Maresciallo, restando im- 
mutata la residenza. 

Al bravo brigadiere, che da trè anni si 
trova tra noi fatto segno alla simpatia di 
tutti per la squisita gentilezza dei suoi 
modi, giungano gradite le nostre congra- 
tulazioni per la meritata promozione. 

S. Vito al Tagliamento 
19 febbrmo. 

TL’ incasso della festa. della S. O. 
% 

teatro è 

al 
di oltre 500 lire, nette di spese. 

La così detta  in/luenta si compiace di 
far visita a numerosissime famiglie, alcune 
delle quali, specialmente a :S. Giovanni, 
sono tutte a letto. In paese i segni di morte 
sono frequenti. 

Spilimbergo 
19 febbraio. 

Il tram Spilimbergo-Maniago. — Do- 
mani, sabato, i Sindaci dei tre Comuni di 
‘Maniago, Sequals e Spilimbergo, assieme 
all’ ing. Barosi, firmeranno il contratto con 
il quale l’ ing. Barosi si assume la costru- 
zione del tram Spilimbergo-Maniago dopo 

Governo. Alla firma del contratto inter- 
verrà anche l’on. Odorico chè tanto si oc- 
cupò per la costruenda linea. 

Mortegliano 
19 febbrao. 

| Audacissimo furto. — Ignoti ladri en- 
trarono forzando la porta del negozio del 
signor Ferro Sante di Qui è ne portarono 
via circa 900 lire. 

La Benemerita indaga. 

Nimis 
20 febbraro, 

Un cadavere in putrefazione 
trovato a canto la stradai 

Siamo stati informati. stamane di una 
grave scoperta fatta a piedi della riva detta 
di S. Mattia, sotto Taipana, circa 100 metri 
sopra il ponte del Cornappo. 

Ieri il signor Mattia Coos, oste e carra- 
dre del luogo, accanto ad una meda di 
fieno, presso la strada rinveniva un cada- 
vere in putrefazione. 

Nel cadavere vennero riconosciute le sem- 
bianze di certo Paschig Giuseppe da Mon- 

contadino, galantuomo, conosciuto assai. 
Il cadavere ‘era in tale stato da lasciar 

supporre che fosse morto circa tre settimane 
fa. Il fatto che il Paschig non avea fa- 
miglia, spiega che nessuno abbia dato l’al- 
larme per la sua scomparsa, 

Ieri sera furono sul luogo i carabinieri; 
oggi si reca 11 Pretore di Tarcento. 

Si tratta di disgrazia o di delitto? Il 
Paschig morì assiderato, o fu uccisò ? 

Hicco quello che sapremo forse domani. 

S. Stino di Livenza 
1 18 febbraio. 

Propaganda. — Essendo molto pochi iù 
questo paese quelli che emigrano, il nostro 
Arciprete invece della solita festa, invitò 
per oggi il Rev. Don Giuseppe Bertoncin 
alla Messa parocchiale per parlare del la- 
voro inteso cristianamente e dei molti pe- 
ticoli a cui devono sottrarsi gli operai. 

L’oratore, già noto qui, fu ascoltato. re- 
ligiosamente. Possano i lavoratori mettere 
in pratica i suoi consigli! .   
gr le nate di 
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avere ottenuto il sussidio chilometrico dal 

temaggiore. Il Paschig Giuseppe era un 

   

  

    
  

ste dello Stato, hanno pure svegliato altri 
fermenti d’attività ed un gran numero di 
industrie si sono erganizzate e sviluppate. 

L’'Economiste fa seguire uno specchio, 
nel quale sono rappresentate le cifre della 
produzione delle principali industrie ita- 
liane, desumencole dai rapporti ufficiali. 

Una menzione particolare fa seguire nella 
industria tessile, e su quelle della carta e 
del zuccherificio. 

Per quanto concerne quest’ultimo, nota 
che la produzione dello zucchero che nel 
1894 era di 11,471 quintali, si è progres- 
sivamente elevata fino a 939,158. quintali 
nel 1906. 

Lo sviluppo delle industrie tessili è forse 
il più notevole: la produzione italiana dei 
bachi da seta che era di 45 milioni di kg. 
nel 1892 ha sorpassato i 57 milioni di kg. 
nel 1907 e la quantità di seta prodotta, 
compresa quella prodotta da seme estero,. 
è salita, nello stesso tempo, da 4,070,000, 
a 6,173,000 chilogrammi. 

Cousiderando nell’ insieme i prodotti tes- 
sili, la loro importazione che nel 1891 era 
di 356 milioni di lire, nel 1906 ha toc- 
cato 671 milioni, mentre l'esportazione ha 
progredito, nello stesso periodo di tempo, 
da 428 a 903 milioni di lire. In quindici 
anni, l'eccedenza della esportazione di pri- 
dotti tessili sulla importazione dei medesimi 
è salita da 72 a 232 milioni di lire, ossia 
ùn aumento di 222 per cento. 

E° il Thèry conclude: queste cifre sono 
la prova più eloquente del maraviglioso 
sviluppo che la industria italiana ha rag 
giuuto nel corso di appena tre lustri ed è 
garanzia infallibile di quello che potrà és 
sere fra altri tre lustri. n 

L’ Italia ducque — conelude l’ Economiste 
— si svvia a diventare, in Europa, un 
paese industriale emulo del Belgio. 

Pasiano di Pordenone 
IT febbraio. 

Pro Emigranti. — Il nostro zelante at 
Ciprete, coadiuvato da un Comitato costi- 
tuitosi in parocchia, promosse la simpatica 
festa degli emigranti, che oggi portò una 
santa letizia in paese. Alle 10 12 le cam- 
pane chiamarono in chiesa la popolazione, 
che accorse numerosa, rappresentata in 
maggioranza da womini, I nostri cantori, 
accompagnati dall'organo, eseguirono buona 
musica del Mattioli. Dopo il Vangelo, parlò. 
agli vperai il Rev.do Don Bertoncin, toc- 
cando dei doveri del lavoro, della santifi- 
Cazione della domenica, della preghiera e 
raccomandando la lotta contro la bestemmia, 
l’aleoolisio, il socialismo e il rispetto 
umano. ln chiesa fu anche raccolta una 
buona offerta pet concorrere a sopperire 
alle spese inerenti all’Unione-Emigranti 
della Diocesi. i 

Verso le tre si raccolsero in canonica 
gli emigranti per” ascoltare il nostro pra 
tico ed esperiente propagandista. Il signor 
Pressi parlò per tre quarti d’ora trattando 
a larghi tocchi la questione dell’emigra- 
zione, tratteggiando la vita gravosa degli 
‘italiani all’estero, fornendo i presenti di 
ottimi consigli opportunissimi, 

Che queste feste, che queste riunioni, 
che queste conferenze si ripetano ogni anno 
a vantaggio dei nostri fratelli, costretti ad. 
esulare temporaneamente dalla patria ! 

Annone Veneto 
18 febbraio. 

Conferenza. — Oltre trecento persone 
presenziarono ieri sera alla conferenza te- 
nuta agli emigranti dal sig. Pressi, L’ora- 
tore seppe interessare e commuovere, 
istruire e dilettare gli operai che per quasi 
ùn’ora lo ascoltarono attentamente, tutti in 
piedi. Il problema dell’emigrazione fu 
posto dal conferenziere sotto la vera lucs 
e le sue istruzioni vennero confermate utili 
e importanti dai silenziosi cenni affermativi 
dei presenti. Speriamo che la visita del 
propagandista nostro e la sua cordiale pa- 
rola non sia stata un soffio che passa, ma 
un seme che si abbarbica svolgendosi nel 
cuore dei nostri lavoratori per il loro in- 
teresse morale, materiale e sociale. 

Enemonzo 
18 febbraio 

Teatrino educativo. — La sera 18 corr. 
in Hoemonzo, sala Bearzi, sotto la dire- 
zione del sig. Gio Batta Giacomuzzi. mae- 
stro elem. taluni giovani di buena volontà 
e corretti costumi improvvisato un modesto 
teatrino vi rappresentavano con splendido 
successo « La statua di Paolo incioda». 
Con esito più brillante riuscì «La mamma, 
monologo drammatico di Luigi Zoppiz», 
recitato dal valente Giacomuzzi che tanto 
impressionò l’uditorio. Vi. concorse all’o- 
nesto trattenimento numeroso e scelto pub- 
blico, plaudendo calorosamente alla nobile 
iniziativa ed all’ottimo risultato, non senza 
esprimere parole d’incoraggiamento per una 
felice prosecuzione. 

Ben venga questo genere di tratteni- 
mento educativo-morale ed istruttivo, qui 
tanto necessario per avviare la gioventù su 
ben altro cammino che non sia quello dei 
bassi costumi; nonchè per paralizzare certa 
correnti deleterie.! , Ormasda 
  

La Regina di Svezia a Roma. 
Roma, 19. — Oggi alle ore. 18,10, col 

treno diretto di Firenze, è giunta a Roma, 
accompagnata da numeroso seguito, la Re- 
gina di Svezia. La Regina, che è allog. 
giata al Gran Hotel, si tratterrà a Roma 
per parecchi giorni, 
  

La pubblicità economica a 5 centesimi 
per parola, è assai conveniente. 
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NEL CAMPO ELETTORALE 

  

Pel collegio di Udine. 

Oggi alle 11, nei locali del Crociato, si 
tenne una adunanza di elettori cattolici 
convenuti da ogni parte del Collegio di 
Udine per deliberare sulle imminenti ele- 
zioni politiche. 

Alla unanimità fu votato — dopo breve 
discussione — il seguente ordine del giorno: 

L’Adunanza Elettorale Cattolica del Col- 
legio Politico di Udine, prese in esame le 
condizioni del Collegio e le due candida- 
ture proposte nelle persone dell’avv. Giu- 
seppe Girardini pel partito radicale, del- 
l’avv. Ignazio Renier pel partito moderato; 

delibera l’appoggio alla caudidatura del- 
l’avv. Renier, 

T'itolo d’onore. 

Il nomignolo di «clericale» era dato 
per disprezzo alle persone di fede cattoli- 
che. E molti avevano in orrore questo no- 
mignolo. Noi invece lo avevamo aceettato 
come un titolo onorifico, poichè lo ve- 
vamo adoperato per designare il cattolico, 
il quale non si limita alla preghiera, al- 
l'osservanza dei comandamenti e all’obolo 
per la Chiesa, ma integra il suo carattere 
con l’adopsrarsi nel lavoro e nella propa- 
ganda all’ attuazione di quel programma 
economico morzdle e religioso che è mills- 
bario patrimonio della Chiesa di Cristo. 

Ma ora non tanto per noi, quanto per 
altri la denominazione di « clericale » sta 
per divenire onorifica. La schiera dei « cle- 
rical » minuscola e ristretta a poche pet- 
sone, si allarga; si allarga — fino a di- 
ventare falange, legione, esercito... 

Pertanto è « clericale » il comm, Ignazio 
Renier, il quale non fece mai parte delle 
nostre associazioni, nè mai intervenne ai 
nostri congressi. E’ « clericale » il comm. 
Giovanni Andrea Ronchi, il quale militò 
sempre nelle file dei liberali. E° «celeri- 
cale » il comm. Elio Morpurgo, ebreo puro 
sangue. Che più? Il manifesto della Lega 
Democratica Nazionale chiama « clericale » 
lo stesso comm. Giovanni Giolitti, che un 
bello spirito usa chiamare « giaulitli » . 

Ora, una delle due : 0 si ritiene il titolo 
di «clericale » come uno spaventa passere 
o il titolo di « clericale » è ritenuto degno 
di decorazione pegli uomini più capaci, più 
intelligenti e più influenti nella vita pub- 
blica del nostro paese. 

Le torture del “ Paese,,. 

Il Paese si agita tra le torture. Egli 
teme che il partito liberale sia inghiottito 
dal partito clericale. Ma in compenso egli 
teme un’altra jattura: teme cke il partito 
clericale abbandoni la S. Sede e faccia 
completa dedizione. al principio liberale, È 
questi due timori, che sono poi spavent, 
formano le torture del nostro simpatico 
collega. 

Noi invece non proviamo nessun timore, 
nessuna tortura che il partito radicale lo- 
cale si fonda col partito socialista o che il 
partito socialista, seguendo le nuove diret- 
tive dell’ Avanti, dia un calcio alle deli- 
bere del Congresso di Firenze e; sotto la 
comica e comoda — oh, le commedie le 
fanno dunque anche loro! — delibera del: 
l'astensione, si dia in braccio a un partito 
borghese ; oppure che l’uno e l’altro en- 
trino nei tenebrosi antri della Massoneria, 
per riceverne il verbo. Di tutto ciò a nei 
punto nè poco cale. Sono cose che non ri- 
guardano noi. 

Nel collegio dì Tolmezzo. 

Ieri a Villasantina si riunivano un cen- 
tinaio di elettori socialisti o giù di lì del 
collegio. per proclamare l’avv.  Spinotti. 
Presiedeva il sig. Linussio. Si concluse 
colla votazione del seguente ordine del 
giorno : 

«Le rappresentanze di tutte le associa- 
zioni democratiche della Carnia e Canel 
del Ferro riunitesi in Comizio a Villasan-- 
tina i! giorno 19 febbraio 1909, udita la 
relazione del Presidente, preso atto della 
lettera-programma che V’avv. Riccardo Spi- 
notti ha diretto agli elettori, lo si proclama 
ufficialmente candidato del Collegio ». 

Di fronte a questa proclamazione, il par- 
tito dell’ordine non rimarrà certo inattiva. 
[Il Comitato Diocesano, nella seduta di ieri, 
ha deliberato che i cattolici debbano scen 
dere in lotta contro il candidato socialista. 

Nel collegio 
di Pordenone-Sacile. 

Ieri in una sala dell’Albergo alle Quattro 
Corone di Pordenone si raccolsero oltre 
cento elettori rappresentanti il Collegio, i 
quali hanno, fra vivo entusiasmo, pfocla- 
mata la candidatura dell’avv.‘ cav. Attilio 
Chiaradia di Vicenza, cui fu data imme- 
diata partecipazione. In attesa della ri- 
sposta, che ci si accerta favorevole, la lotta 
8° ingaggia assal aspra: al nome dell’avv. 
cav. Chiaradia, che rappresenta le aspira. 
zioni del partito dell’ordine e che come già 
il padre suo, comm. Emidio, riescirà de- 
putato, i radico-socialisti-democratici con- 
trappongono quello dell’avv. Policreti, già 
provato alle sconfitte. 

Nel collegio 
"di Palmanova-Latisana. 

E' assicurato che l’on: co. De Asarta 
non ripresenta la sua candidatura. In sua 
vece si presenta l’on. Solimbergo. E’ una 
cessione cavalleresca, 

L’on. Solimbergo cedette il collegio al- 
l’on. Da Assarta per entrare nella diplo- 
mazia ; l’on. De Asarta riconsegna ora il 
collegio all’on. Solimbergo per entrare nel 
Senato. \ 

Ad ogni modo aspettiamo di vedere come 
SI delinea la campagna elettorale. Poichè 
nel Paese di ieri è un appello ai radicali 
perché presentino una candidatura anticle- 
ricale.   

dol dott. tar. LL ZAPPAROLEI, ppocialina 

Due riunioni. 
Oggi hanno luogo due riunioni elettorali. 

Una a Cividale; all’Albergo Al Friuli, nella 
quale sarà proclamata la candidatura Mor- 
purgo ; l’altra a Sedegliano, dove sarà pro- 
clamata la candidatura Ronchi. 

Il bandito Valiente sconfitto. 
Ceuta, 19. — In seguito alla aggressione 

di cui fu oggetto un luogotenente della 
guardia civile su territorio spagnuolo da 
parte dei mauti, si crede anzi dei seguaci 
del: bandito Viuliente, tre colonne sono par* 
tito per ordine del governatore della piazza 
verso Benim Sala Castillejos. 

Verso mezzorgiorno si è udito il canno- 
neggiamento indubbiamente diretto contro 
le case fortificate, dove è rifugiato Valiente. 

Madrid, 19 (per telegr.) — Secondo no- 
tizie dei giornali del Marocco, il bandito 
fu battuto. 
  

    
  

Tra scismatici a Gerusalemme. 
Berlino, 19. — La Morgenpost ha da Ge- 

rusalemme : Le rivalità fra il clero arabo 
cristiano e i greci sono giunte ad uno sta: 
dio pericoloso. La commissione mandata qui 
da Costantinopoli decise a favore del clero 
arabo cristiano, dichiarando che i suoi de- 
sideri di essere autonomo potevano essere 
esauditi. 

In seguito a ciò gli ecclesiastici greci in- 
scenaroro dimostrazioni, durante le quali 
avvennero conflitti sanguinosi. I sacerdoti 
greci ucelsero a revolverate quattro arabi 
cristiani. Allora gli arabi diedero l’assalto 
alle chiese ed ai conventi greci. Il vescovo 
greco ed il tesoriere del convento di San 
Nicoli furono presi a revolverate. 

Una folla armata di revolver percorse le 
vie e fece dimostrazioni davanti al palazzo 
del governatore. 

Movimento operaio nel Belgio 
La commissione sindecale belga che ha 

carattere socialista ha fatto uoa inchiesta 
sopra. l'organizzazione operaia nel Belgio 
quale esisteva nel 1907, della quale è utile 
conoscere ì dati più salienti. Essa ha te- 
auto couto del sindacalismo cristiano cer- 
eando però di diminurne la importanza 
affettiva e non considerando la sua ascesa 
ootevolissima. Al contrario riguardo alle 
organizzazioni operaie socialiste le quali, 
secondo i dati dell’ inchiesta, avrebbero fatto 

  

poco progresso in rapporto agli anni pre- 
cedenti, osserva che la loro forzà nume: 
rica reale è superiore a quella rappresen- 
tata dalle cifre. Ciò occorre notare per e-. 
quamette valutare le cifre che vi segnalò: 

Il sindacalismo cristiano ha il suo apo- 
stolo nel P. Rutten la cui intelligente, ener- 
gica e simpatica personalità è ormai cono- 
sciuta in moltissimi paesi. Le sue inizia- 
tive, la sua attività, il suo zelo apostolico 
sono verainente mirabili; egli conosce da 
vicino il mondo operaio e la sua psicologia 

perchè un giorno ha vestito l’abito del. 
minatore ed è sceso nelle miniere per stu- 
Aiare la vita ed i bisoghi di coloro che la- 
vorano in questi sotterranei. Ed è special- 
mente fra i minatori che egli ha reclutato 
gli elementi più numerosi; i gruppi dei 
minatori e dei tessitori organizzati sono ve- 
ramente considerevoli per numero e. per 
influenza morale. In complesso la cifra degli 
aderenti al movimento sindacalista cristiano, 
è superiore ai 30.000; sembra una cifra 
poco considerevole in proporzione degli or- 
ganizzati socialisti, ma bisogna tenere cal- 
colo delle complesse difficoltà che questo 
movimento ha dovuto superare nel suo 
inizio e deve vincere anche nel periodo 
attuale. 

Tuttavia oggi gli industriali sono meno 
contrarii ed i cattolici riconoscono che il 
sindacalismo cristiano è l’unica forza che 
possa tenere testa alla organizzazione Ope- 
raia socialista. Perciò è facile prevedere. 
Ghe il suo progresso invece di arrestarsi 
andrà aumentando. La quota mensile che 
gli operai cattolici organizzati pagano è, in 
media, di 50 cant. e questa notizia è utile 
per l’ Italia dove come ho letto, è sorto teste 
ni sindacato cristiano fra i lavoratori del- 
l’arte tessile, . 

Ecco la percentuale degli organizzati nelle 
diverse industrie; nelle alimentari sono il 
2 per cento ; nell’edilizia il 9,45 ; nel legno 
il 9,97; nelle calzature il 5,61 nei cuoi, pelli 
a guanti il 5,12; nella metallurgia il 19,28; 
fra 1 minatori 45,69; nella industria della 
pietra il 34.82; in quella del libro il 51,05; : 
nelle arti tessili il 28,95 nei trasporti il 
66,41 fra i vetrai il 85,18. 

Di qui si vede che la percentuale più alta, 
degli organizzati si ha fra gli operai ad- 
detti ai trasporti; all’ industria del libro, 
alle miniere ed alle arti tessili. È 

Dal punto di vista delle tendenze sociali 
gli organizzati appartengono per 5,31 al 
sindacalismo cristiano, per 0,089 al partito 
liberale; gli aderenti al partito operaio si 
calcolano a 139,739. 

Diamo uno sguardo al bilancio delle or- 
gauizzazioni : le entrate totali degli orga- 
nizzati raggiungono 2.111.600 lire .e le 
spese 1.302.000 ; il patrimonio delle orga- 
nizzazioni era alla fine del 1907 di lire 
2.840.552 Tessitori, minatori, metallurgici 
ebbero un’entrata superiore alle 400.000 
lire; i vetrai oltre 370.000; i tabaccai 
oltre 100.000, gli edili e gli addetti ai 
trasporti oltre 500.000, 

Riguardo alle spese, le somme più forti 
furono spese negli scioperi e nelle serrate . 
ehe costarono 426.952 lire; il sussidio di 
disoccupazione 146.178; i sussidi di ma- 
lattia 136.528. 5 i 

Questi dati sono la prova dello sviluppo 
del movimento operaio nel Belgio, nella sua 
erescente attività-ed importanza. j 

Per i contributi, che sono uno dei punti 
plù importanti per le organizzazioni 18 
quota mensile media per socio varia tra 
un minimo di 0 54 ed un massimo di 2.61. 
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Cron ace ci ffadina 
DIARIO SACRO. 

Domenica 21 — #8, Eleonora. 

Fiere e mercati della Provincia 

Lunedì 22 — s. Margherita. 

Buia, Palmanova, Tolmezzo, Valvasone, 

Romans, Vittorio. 

  

Durante il periodo elettorale apriamo 

un abbonamento straordinario al gior- 

nale. Chi invierà pertanto una lira alla 

nostra redazione, riceverà il Cro- 

ciato da oggi al 31 marzo. 

Il terzo importo. 
Pubblichiamo il testo della ricevuta del 

IIS. versametito fatto per conto della nostra 
sottoscrizione pro Calabria e Sicilia : 

« Dal Vaticano, 16 febbraio 1909. 

Al IU. mo e Rev.mo 
Mons. Pietro Zamburlimi 

Arcivescovo di Udine. 

Il sottoscritto ringrazia da parte del 

Santo Padre per l’offerta di lire quatiro- 
mila (3 offerta) a vantaggio dei poveri dan- 

neggiati dell’immane disastro di Calabria 

e di Sicilia, è partecipa che Sua Santità 
in ricambio di tale atto di fraterna carità 
cristiana imparte di gran cuore l’apostolica 
benedizione. 

  

umilissimo 
Gio. Bressan». 

Chiusa la sottoscrizione, ci giunse da 

S. Leonardo degli Slavi una terza offerta 
di lire 5.80, e dal M. R. Cappellano e po- 

polazione di Prossenicco (Attimis) la somma 

di L. 100. Esse verranno rimesse, assieme 

alle altre lire, non ancora spedite, nelle 
mani di Mons. Bressan. 

Conferenza. — Domani, domenica, alle 
ore 18 nel teatrino del Carmine, per cura 
del Circolo Giov. Dem. Crist. di Udine si 
terrà una conferenza sulla figura storica di 
Giordano Bruno. Oratore sarà il sig. Da- 
niele Ariis, studente, socio del Circolo. 

L’ingresso è concesso a chi ha biglietto 
personale, che si può ottenere dai soci del 
Circolo. 

Concerto Tomadiniano. 
Mai per l'addietro il teatro del Patro- 

nato femminile ebbe un uditorio così af- 

follato e scelto, come ieri al concerto To- 
madiniano. Il programma, nè troppo lungo 

nè troppo breve, era attraente per più ra- 

gioni: per le composizioni del Tomadini, 

non ancora abbastanza conosciute ed am- 

mirate; per la novità gradita ed elegante 
di un’arpa in mano maestra, e per il nome 

dell'artista concittadino signor Montico. 

Il Consurge (N. 1. del progr.) coi po- 

derosi mezzi vocali dell’arcista sì sollevò 

ad una maestosità imponente; ma perchè 
il senso e le recondite bellezze del pezzo 
si manifestino nella loro pienezza, a me 
sembra necessaria almeno anche una audi- 

zione per quelli che non lo conoscono. Gli 

altri due canti sono limpidi e piani, ma 

nello stesso tempo di una grazia fresca ed 

ineantevole e di una nobiltà di forma che 

non rasenta mai il volgare. L’accompagna- 
mento splendido e ricco si. addatta mera- 

vigliosamente all’arpa per cui è scritto. 

Non tutti forse sanno che il Tomadini oltre 

che organista di primo ordine e buon suo- 
natore di stromenti ad arco; era anche ec- 

cellente arpista. E’ superfluo notare che 1 

canti del Tomadini elettrizzarono l’ucitorio. 

Parlando. dell’arpa e dell’egregio e va- 
lentissimo suo suonatore prof. Wolf di Ve- 

nezia, devo dire che cooperò mirabilmente 

alla riuscita del concerto. 
I due pezzi per arpà Sola brillanti ed 

elegantissimi furono ascoltati con religioso 

silenzio. Gli applausi unanimi e ripetuti 

mostrarono la piena ammirazione per la 

difficile arte, così bene posseduto dal prof. 

Wolt; arpista che per delicatezza, ag lità 

€ precisione merita veramente la più sin- 
cera lode. Uno dei pezzi fu bissato, 

Occorre parlare del nostro Montico ? 
Chi non lo conosce, chi non lo ha ammi- 

rato, chi non è rimasto impressionato da 

quella robusta e pur pastosa e delicata voce, 
che unita al sentimento profondo ad alla 
Sicurezza di sè che egli possiede, lo rende 

giustamente ticercato nei migliori teatri ? 
. Basta. Io voglio fermamente sperare che 
il concerto si ripeta fra breve. Ha capito, 
Monsignor Liva? Le sue geniali trovate 

per attirare il pubblico a beneficio delle 

operaie, vanno, piacciono. Dunque ? 

Veniamo a sapere che il concerto, con 
numeri nuovi per l’arpa, verrà ripetuto 
domenica 28 alle ore 16 172. 

n. d. È. 

COSE DELLA GIUNTA 
(Seduta del 19 corr.) 

Riposo festivo. — Vista la domanda 
presentata oggi da alcuni negozianti a fine 

‘di ottenere la revoca del provvedimento 

col quale fu concesso, fermo il divieto di 

lavoro pei salariati, l’apertura domenicale 

dei negozi, ha disposto la pubblicazione 

per 15 giorni della domanda, a termini di 

legge, all’albo pretorio ed ha interessato il 

sig. sindaco e l’ass. Della Schiava a cono- 

scere oralmente in un'assemblea le regioni 

degli interessati. 

I candelabri d. Piazza Vittorio. H Ha 

eliberato di sottoporre al cons. com. l''ap- 

Provazione della spesa per la decorazione 

ei candelabri in Piazza Vittorio Emanuele. 

Pompe a vapore. — Ha deliberato di 

Sottoporre all'approvazione del Consiglio la 

loposta di acquisto di una pompa & va 
Dore per l'estinzione incendi dalla Ditta 

Merry Weaber aub Sacy di Londra, giusta 

la risposta della Commissione che prese in 

esame le offerte delle varie case. 

Bilancio dell’ Ospedale. —— Preso in 

esame il bilancio preventivo 1909 dell’O- 

spedale civile, ha deliberato, di proporre 

l’approvazione al Consiglio comunale. 

Ramandolo dell’altezza di di ricerca i 
m. 4 e della latghezza di m. 2. 

un altare per la Chiesa di 

‘anebri. — Ieri mattina seguirono i 

funérali del compianto Annibale Morgante, 

pumetosì amici e conoscenti ne seguirono 

la bara in Duomo per le esequie e poi al 

Cimitero Monumentale. 

Maggiori dimostrazioni di affetto e di 

stima non potevano riuscire ieri sera 1 fu- 
nebri del sig Gio Batta d’Aronco. 

Numerosissimi gli amici ed i parenti con- 

venuti a dare l’estremo tributo di ammi- 

razione e di affetto all’estinto. 
Le corone inviate dalla memore pietà 

dei conoscenti erano citea una trentina. 

Dopo le eseque religiose nella chiesa di 

Si Nicolò la bara fu trasportata al Cimi 
tero monumentale per collocarla nel tumblo 

di famiglia. 

Morte improvvisa. — Ieri sera verso 

le ore otto ritornando a casa moriva im- 

provvisamente per ipsulto apoplettico nei 

prezzi della cartiera fTenili certa Mazzolini 

Giuseppina moglie al mugnaio Degani Luigi. 

Eca accompagnata da un suo figlio di 

12 anni, che terrorizzato per vederla ca- 

dere priva di sensi, corse a chiamare aluto. 

Accorsero operai che, ritornando dalla città,. 

si trovavano casualmente li vicino, ed 

altra gente per prestare i primi soccorsi 

alla poveretta. Ma inutilmente; essa era 

già morta, nè altro restò che trasportare 

pietosamente la salma alla propria abita- 

zione. Il Signore le doni il riposo eterno ! 

Era un’ottima madre di famiglia e contava 

appena 50 anni. 

Corriere giudiziario 

Un tenente del «Vicenza» accusato di 

prevaricazione. — Ieri al Tribunale Mi- 

litare di Venezia cominciava il processo 

contro Piazzesi Andrea di anni 39, nato a 

Lari (Pisa), tenenta nel 24 reggimento ca- 

valleggieri Vicenza di stanza a Udine. 

Il Piazzesi deve rispondere del reato di 

prevaricazione, perchè quale aiutante mag- 

giore in distaccamento à Palmanova (Udine) 

non avrebbe versato L 1000; che costitui- 

vano il fondo di cassa del Reggimento. 

Nel suo interrogatorio l’accusato am- 

mette soltanto l’ammanco di una parte 

della somma, cioè di lire 300. Dice, poi, 

che per aiutare il suo collega Fiorelli (il 

tenénte recentemente condannato dal Tri. 

bunale di Verona) ricorse a dei prestiti e 
fu così vittima degli usurai. 

Seguono i testi che danno in sostanza, 

buone informazioni dell’ufticiale. 

L’udienza termina con l’escussione di 

altri testimoni. 

Il processo continua oggi. 
Presiede il tenente generale Cuggia e 

sostiene l’accusa l'avvocato fiscale cavalier 
Sicher. 

Alla difesa siedono il tenente Bardi del- 
1°80.0 fanteria e l’avv. Carnelutti. 

——+@» 

| CAFFÉ... ALLA GHIGLIOTTINA 
Questa vien da Parigi. 
Il proprietario di un caffè ad Essonnes 

ebbe l’idea di sfruttare l’argomento del 

giorno,, e sul proprio banco eresse qualche 

tempo fa una ghigliottina in miniatura: era 

una macchina alta un metro e larga 80 

centimetri, che funzionava in modo mira- 

bile. Per la tenue somma di 10 centesimi 

il primo avventore poteva compiere le fun- 

zioni di boia. Gli bastava premere col dita 

sopra un bottone. Vi era una tavoletta ché 

si abbassava ed il condannato, di carta 

pesta, coi piedi e colle mani legati e col 

‘collo della camicia tagliato, veniva Spinto 

sotto la. mannaia, che Scattava, tagliando 

la testa la quale andava a cadere nel pa- 

niere. L'idea era stata buona, perchè da 

quando aveva eretto nel caffè la macchina 

il caffettiere vedeva affluire sempre piu 

numerosi avventori. Ma neppure ad Es- 

sonnes mancano i partigiani dell’abolizione 

della pena di morte. L’ingegnoso commer- 

ciante venne denunciato alle autorità com- 

petenti, ed un commissario di "Ice sì 

presentò ier l’altro al caffè ordinando di 

togliere la ghigliottina in virtà di una re- 

cente circolare ministeriale la quale vieta 

la riproduzione delle esecuzioni capitali 

negli spettacoli cinematografici ed altrove. 

Il caffettiere protestò, ma il commissario 

festò inflessibile e la macchina vénne tolta. 

Il caffettiere dovette accontentarsi di espor- 

re nella vetrina un cartello in cui diceva; 

«Per ordine della polizia, la ghigliottina 

non funziona più. 

  

Le estreme parole 
dei candidati alla mannaia 

  

Un curioso collezionista ha avuto la. 

lugubre idea di raccogliere e pubblicare 

nell’ Unione questi estremi lamenti dei can- 

didati alla mannaia conferendo alla maca- 

bra rievocazione un certo sapore di attua- 

lità, ora che la Bhigliottina fiprende re- 

golarmente le proprie... funzioni. Per ta- 

luni le ultime parole sono una rivelazione 

di pentimento e di rassegnazione : Foulard 

gridando alla folla: « Padri e madri, vede- 

te dove conduce l'abbandono della famiglia» , 

ricavò tutta la moralità della sua vita di 

follie: come Roussel che, chiedendo per- 

dono a Dio èd agli uomini, fsi augurava 

che il suo triste esempio potesse servire di 

lezione è tutti coloro che lo vedevano. 

Dei condannati ridivennero cristiani di- 

panzi al supplizio. David: « Dio, che per- 

donasie al ladro e all’assassino, perdonate-   
  

  

mi»; Montcéharmont: « Amigi, pregate Dio 
di farmi la grazia»: Allieràs: « Jo deplo- 
ro le mie colpe e muoio da buon cristiano» . 
E’ eurioso notare come il sentimento della 
famiglia resta fino all’ultimo momento, ben 
tivo, presso parecchi condannati. La Geof- 
froy pensò a suo marito: «Salutatemi mio 
marito è, disse al catnèfice. Billoir si dolse 
per suo padre: « Povero babbo mio»; ed 
il gemito di Koeni fu una invocazione alla 
madre: « Mére... ma ‘mòre!...» Vaillant, 
Emilio Henry, Sante Caserio, si preoccu- 

parono invece .delle loto idee: « Courage, 
vive l’anarchie !» Ravacol, turpemente ci- 
nico, morì cantando una canzenaccia oscena. 
Altri dimenticando tutto e tutti in uno 
sforzo di teatralità disinvolta. Sellier sì 
espresse in argot ; «On m'a trop serrè les 
haricot8> (i piedi). Chardon, ghigliottinato 
di sabato, notò sorridendo che «la sua 
settimana finiva male». Campi e Basset 

affettuarono una serenità piena di disprez- 

20 per la ghigliottina, Campi eselamò ; C'e 

mesi que ca? e Bassett, più che commosso 
incuriosito: « E questa la macchina famo- 
sa?» Altri, Infine, si abbandonarono ad un 
sentimento spontaneo. Gilles, ad esempio, 
esèlamò tristamente : Quanta gente per ve- 
det morire un uomo !s E Verger: «Com'è 

triste morir soli, senza parenti, abbandonati 
da tutti!s In Vacher urlò la paura: «Ato 
soccorso, assassini />, in Emilio Cordier 
parlarono le sue idee politiche: « Viva la 
Repubblica + ed in Meunier l’avarizia : 
«Che peccato con una camicia nuova!...». 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossi, il Clhorphènol, 

  

AÀzzan Augusto d., gerente responsabile 
Udine, tip. del è Crociato ». 
  

    
Ringraziamento. 

La famiglia D° Aronco, profondamente 
commossa per le onoranze tributate al 
Suo caro 

TITA 
ringrazia di cuore, quanti in vario modo, 
concorsero ad attestarne cordoglio. 

Speciale riconoscenza sente di dovere ai 
Dottori Ugo Chiaruttini é Bertuzzi che 
tanto amorosamente assistettero l’amatissimo 
estinto; ed agli amici cav. Leonardo Riz- 
zani ed avv. Emilio Driussi, che si com- 
piacquero ricordarne le doti. 
Chiede venia delle involontarie ommissioni, 

  

  

NOLI dia 
© Una Levafrice 

   raccomanda 
| il Rimedio 
per l'Anemia. 

Milano, Via Carlo Farini, 3 

‘‘ E’ dall’inizio della 
professione che con- 

stato la grande efficacia 

deila Emulsione SCOTT 
i il cui uso consiglio alla 

i mia clientela, special- 

mente nei casi di ane- 
mia. La somministrai 

anche ai miei figli e, 
come ricostituente, mi 
diede ottimi risultati,. 

altrettanto pronti quan- 

te decisivi e duraturi.” 

6) 
€) 

sofia Degli Angeli 
Levatrice Approvata. 

1 Un rimarchevole pregio della % 

€ Emulsione SCOTT è il suo gra- 4) 

C
E
R
T
E
:
 

r
o
o
t
 

    MET
. 
I
T
 

R
E
N
E
E
 

A
 

RE
 
d
g
 

e 

O devole sapore © l'apparenza lat- € 
Y tea che ne consentono la som- È 

<> ministrazione ai bambini sen- e 
È za forzare la loro O 

- A volontà; coerci- É 
zione altrettanto 
sfavorevole alla 
cura dei bimbi 
quanto penibile 
per le mamme. 
Inoltre è perfet- 
tamente digeri- 
bile e assimila- 
biledagli stomaci 
infantili più deli- 

  

Usate sempre Emul- 
sione con la marca 

" che dis- “pescatore sati AI e 
tingue quella prepa- ii Tai SCOpo 
rata col processo. di evitare equi- 

SCOTT! * voci con prepa- 
razioni similari, tenere presente 
che la Emulsione SCOTT ha la 
mar di fabbrica, ‘' pescatore 
con ùn grosso merluzzo sul 
dorso”, posta sulla fasciatura 
delle bottiglie. 

La Emulsione 

Scott:     
n 

  

   

  

trovasi in tutte le Farmacie. 
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Impianti di Latterie 
— Apparecchi di Distillazione: 

rivolgersi alla 

Ditta Pasquale Tremonti di UDINE. 

Telefono 2-96. 

  

      

      

  

ta % 

3 NEVRASTENIA. 
È ti e malattie 

o FUNZIONALI DELLO STOMAGO E DELL'INTESTIRO nd 

  Y 

(Lunappetenza, nausea, dolori di stò- 
maco, digestioni difficili, erampi 
intestinali, stitichezza, ecc.) 

> dott. Giuseppe Sigurini 
Consultazioni ogni giorno 

dalle 10 alle 12. (Preavvi- 
sato anche in altre ore), 
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Udine - Via Grazzano 289 - Udine 
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DOLORI REUMATICI 
Nevralgie-Infreddature 

ecc., scompariscono istantaneamenté 
con una frizione dell’ormai famoso 

IRATAPINOC 
unguento antireamatico 

del Dott. GIULIO CAVAZZANI 
La guarigione segue subito, o in due 
tre giorni. Non puzza, non macchia. 

Preparato nel Prem. Stab. Chimico 
Farmaceutico, 

Farmacia cav. J. Monico, S. Lio, Venezia 
Prezzo L. 2,50 ogni tubetto 

UDINE - Farm. Comessatti e Comelli 
ati Mino 
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Polveri DD. Vasoin 
(Vedi avviso in 4.a pay.) 
  

      
RE 

alattie degli occhi 
difetti della vista 

o specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
lalla via Cavallotti, fra 1 palazzi Perusinì 

a Gropplero, conduce alla stazione. 
Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 

della città. 

     

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 
meriggio. 

  

  

           È PRIA “Sura 0 H USS 

Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 
della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre ven: anni d'incontrastato successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per 1’I- 
talia e per l’Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova, 

  

      

  

   

  

CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

Aifezioni ostetrihe 
0 malattie delle Siguore 

direttà dal 

D.r Prof. CESARE FINZI 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

M logica della R. Università di Padova ; 

Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 
e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

Ra , ria agree = » è 
da FRURESZTIE FORIO 

  
ESE COTE 
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CASA DI SALUTE 

Det Dott. METULKIO COMINO 
== TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

Locali di nuova ed apposita costru- 
zionéè — Due sale d’operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento 'a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

RAMIRO "na1 
PAIS E LORA RES ARES,      

FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentizione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofola, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, De Cristofori, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

AI flac. L. 1.50 in tutte Je farmacie 
Esportazione 

Pèr l Itàlin A. MANZONI e C. Milano- 
Roma - Genova. 

BBGGDCOLTLHE 
n   

  

  

   
ADDETTA — L 

   

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
To 

Specialità, Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 
da Chiesa e oro fino per ricamo. 

  

Importantissimo assortimento Panni e Stoffe nerè Estere e Nazionali 
y x n ° î . L e - . . i Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili 
mM 5} c p "I 4 OY q È la | î \ : Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 

izzi © idi ir meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

 



  

    

   

    

( Diecine di Obbligazioni CHE HANNO PREMIO GARANTITO 
QUESTE OBBLIGAZIONI E DIECINE DI OBBLIGAZIONI CON PREMIG GARANTITO 

SONO ASSOLUTAMENTE LE ULTIME i 

e vengono offerte in vendita alle seguenti condizioni \ 

  
  

  
  

  
  

  

  

UNICO NEGOZIO 

in 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6. 
Î 
f 

      

   

MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 
TUTTI I MODELLI PER IL. MelbO SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 
eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

Birigersi esciusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e GC, À PREZZO DELLE INSERZIONI: 
i i UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1: - ANCONA, Via XXTX Settembre N. 1 - BARI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 Ti BOLOGNA, Piazza Minghetti, 53- BRESCIA dz punti e 3 Terza pagina dopo la firma del gerente 
Via Umbertc I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- Ir, 1.50 TSE ARGIR li di 7 : i 

| VORNO, Via Vittorio Emanuele, 54 - ROMA, Via di Pietra, 9 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, | 1:90 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 
SSA Rue Perdonnet. i BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 

  SIRO e] 

NEGOZI IN PROVINCIA 

PORDENONE 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 

Via San Valentino N. 9 

  

  

  
TO 

    

Va 

Si possono pagare a rate mensili come segue: 

L. 30 subito 

SOR » Giuonosss»:> > 300. » 

  

La FAN 
ALTRE NOVE OBBLIGAZIONI. 

    

È 

  

mo 
Ego Rana Lerrg 

in Roma, nel Palazzo d 
dia ERE di) 

È 2 oz LIA 

el Ministero 

   
          

un’'eccedenza di oltre due Milioni di lre. 

Ciò dimostra che non esiste nè in Italia né all'Estero un Prestito a Premi meglio ideato e maggiormente garantito. 
Le Obbligazioni e diecine di obbligazioni con premio garantito che si mettono ora in vendita sono pochissime e sono le ultime, si raccomanda perciò di sollecitare le richieste perchè presto 

saranno esaurite e la vendita verrà definitivamente chiusa. 

Le Obbligazioni e le diecine di Obbligazioni con premio garantito si possono acquistare : 

Casse di Risparmio, Banchieri e Cambioval., i Es'ero. In tutto il Regno presso le principali Banche, 

  

DT TECNO ER TO OLI FOOD ROD LOIERO RITI LE III IE IE e ER a e E ei MIRI RI RE PRI ARE ZIA P  GAE Ea 

  

  

  

L. 30 entro il mese di Luglio n 

NIGLIA ANFOSSC 
MILIONE coll’Obbligazione N. 90969 facente parte della diecina 

  

L'UNICO IN TUTTO IL MOND 

  

     
La BANCA CASARETO: di tonova, Assuntrice: del Presti 

N. 5900 Obbligazioni unitarie al prezzo 

ll prezzo di ciascuna diecina, pagabile a rate, è stabilito in L. 300, da versarsi: 

1909|[All’atto del primo versamento verrà consegna'o il titolo interinale coll’indicazione dei 

» " ovembre >» 

  

    

    

f 

  

N. 7410 Diecine di Obbligazioni con premio | 
Il pagamento deve farsi in contanti contro consegna delle Obbligazioni definifive. 

«Le Diecine di Obbligazioni che hanno 

  

di 

ricevute perderanno ogni valore rimanendo le somme versate a 

che garantisce un premio ogni dieci Obbligazioni e rimborsa immediatamente le 
facenti parte della diecina premiata. Le Obbligazioni sono distinte col solo numero; 

senza serie o Categoria, Comcorrono sempre alle estrazioni sino a tanto che a ciascuna obbligazione mom Viene assegnato ut premio, oppure il rimborso; In questo 
alle estrazioni è gratuito, e chi possiede dieci ‘ibbligazioni è sicuro di yincere un premio 1mpoitante. 

I premi assegnati al prestito sono: 50.000 - da Lire 1.000.000 - 500.000 - 200.000 - 100.000 - 25.000 

250 - 200 - 125 e 100 al minimo. Sono tutti in contanti e vengono pagati subito con esenzione di ogni tassa. 

| 49,800 premi per il complessivo importo di Lire Otto Milioni Centonovantamila (8.190.000) si devono sorteggiare nell’ estrazione da eseguirsi 

del Tesoro, il 31 Dicembre del ‘corrente anno, e seguenti, come è specificato nel piano trascritto a tergo di ciascuna Obbligazione. 

i Titoli del Debito Pubblico del Regno d’Italia consolidato 3.75-3.50 per cento - Obblig. Ferrovie Italiane e altri che sono anche 
i tati delia n dallo Stato garantiti assicurano il regolare servizio del prestito, lasciando ancora, dopo pagati tutti i premi e tutti i rimborst. 

- 20. 

  

     PRESTITO A PREMI 
approvato con 

deliberazione 23 Settembre 1907. 

HA DELIBERATO di riacquistare la rimanenza delle 
Obbligazioni e diecine di Obbligazioni collocate all’estero 

3 L: 28.50 ciascuna 

L. 285,— clascuna 

  

garantito al prezzo di 

  

   

dieci numeri 

  

dai vi : ( sseonati: per ogni versamento successivo verrà rilasciata regolare ricevuia firmata della BANCO: 
» 30 entro il mese di Marzo 1909 » 30 » » A gosto 3 » pl sE ia ;gni versame 5 CCes > Si à, rilasciat 30 re ricevuia hrmata \dalla BANCA 

. oi e 1° 1 CASARETO di Genova, assuntrice del Prestito. 
DEVO 05 Ripe <= by PISO » Settembre > (opa CORI > ELA 

2 M } 90 Ottob I certificati interinali accompagnati dasuove ricevute di Lire Trenta dovranno essere presentati al 
Si ) » D'O° D » DE i » » LODT 5 Dal È RO RI Car i n 

È 50 2 Masglo x JOTe cambio coi titoli definitivi entro Dicembre 1999, trascorso questo termine i titoli interinali e le 

profitto deli’ operazione. » 

SE AVVISA che senza la materiale restituzione del titolo interinale e delle ricevute le Obbligazioni definitive non verranno consegnate. 

Chi vuole assicurarsi la vincita di premi importanti, SENZA CORRERE ALCUN RISCHIO deve fare subito acquisto di d'ecine complete di Obbligazioni. 
n esercente la « TRATTORIA DEI VIAGGIATORI >» in VIA NIZZA N. 63 - Torino, può 

testimoniare che con una diecina di obbligazioni si è certi di conseguire una grande for-. 

tuna. Essa ha vinto infatti, nella Ia Estrazione che ebbe luogo il 31 Dicembre u. s. UN 
coi N. 90961 a 90970, e irsieme al Milione ha ESATTO SUBITO anche il RIMBORSO DELLE 

  

nove Obbligazioni 

modo, il concorso 

000 - 15.000 - 10.000 - 5000 - 2500 - 1000 - 500 - 

In GENOVA presso la BANCA CASARETO assuntrice del Prestito e presso la Banca Russa per il Commercio 

n UDINE presso la Banca di Udine, Banca Coop. Cattolica, Lotti, Miani, Ellero Aless., Giulio Aloisio. 

  

  

  

                

   

                                        

   

  

   

  

    

   

    
  

  
    

    

  
  

  
  

  

  

       
  

    

          

       
       

   

  

  

  

  

DART ET 

  

CEI IZIERE I CEE EI ARCER ORSI: I E | faces 

: Poi ORTENTOS alta del Pro o Chnio-Farmacettice Paci LE ato Laboratorio Chico Farmaco Pace (11 POLVERE PORTENTOSA. È! Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli: (81 
i Ho provata la sua polvere e l’ ho trovata estremamente efficace.  # LIVORNO sla 

La ringrazio infinitamente per avermi liberato dalla funesta pas-  # da a 

sione del bere vino e liquori. In seguito a mio consiglio, un mio i aa air . BI © na È 
i SS gii Ric " » ondulati, Incidi, avvenenti, si ottengono con |E|É e |A MANO: 

TATE E E Perciò favorisca spedirmi 3 Capelli Belli la POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo |B|{ 29) n ail ” i 

u a d i se a bi 9 ai È 3 . # 7 RES vis ) fi Vi 

- pRcsio s o fa crescere fo vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con |R{W pa D V N È : 
(Firmato) Cera Isidoro, Via Pianezza del Lago, Vicenza. de SPO Su A 5 So, 95 i : ( sia ® o Sol 1 Di ù 

KA d È A E (ic 1 È . Ò f IPUSù se gir ; fa RC) DeÎ " da: N ° 

Un campione di questa meravigliosa polvere Coza i i | È 5 oe A OO (© i 
viene spedito gratis. RE E È 3 ) Rem.arMacia D.IonTI-(AstELFRAMOLE — nS “I 

: ; ‘ali î ‘ ‘o RIE } Abr È (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, di # o 

un CAMPIONE di questa * meravigliosa polvere loza ULI spetto gratis. [i PASTIGI i LIL enariscono la tosse, l’ asma, il catarro ci w È 

Può essere somministrato nel caffè, nel latte, nell’ acqua, nella . bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una - L 

birra, nel vino 0 nei cibi, senza che il bevitore riesca ad accorgersene. È sensazione piacevole per tutto l'apparato respiratorio, che si disin- fi da 

Diffidate delle imitazioni ! » o fetta. Impediscooo la fermentazione dello SRO So si d Cattive dig estioni si 

LA POLVERE COZA. produce l’effetto meraviglioso di far gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 5 

ripugnare al bevitore tutte le bevande alcooliche (vino, birra, fl i sì -— dd 

grappa, liquori ecc.). Essa opera tanto impercettibilmente e con & Vendonsi in tutte le Farmacio e dalla farmacia PACELLT Corso Umberto, B|{d a 

sicurezza tale che la moglie, la sorella o la figlia dell’ interessato. # n. 51, Livorno. — In Udine presso lo farmacia Comelli, Comessatti e Marinetti Sit AL A È 7 : Le 

possono dargliela a sua insaputa e senza ch'egli venga a sapere È di Vanzone. e ig E E xratis attestati ed istruzioni. 

quale fu la vera causa della sua guarigione. | |l' nes IE || 

DA POLVERE COZA ha portato la pace e la tranquillità in i uo PO n PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE 
migliaia di famiglie, salvato moltissime persone dalla vergogna e fi AyViISI o CONOMIGI HI GSIN ei dll d RE DI 

dal disonore per farne dei cittadini vigorosi, abili operai e onesti i i Deposito in Udine presso la 

commercianti ; essa ricondusse più d’uù giovane sulla diritta via B x È ca 

della felicità e prolungò la vita di moltissime persone. DO Annumnz iîi vari FARMACIA COMESSATTI 

L’ Istituto che possiede questa meravigliosa polvere manda a fl x7/ e I i ; 
tutti quelli che ne fanno domanda, un opuscolo con attestati ed un MESCOLAN DO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Gian | fa z 

| campione gratis. Corrispondenza in Italiano. S| /Imaica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, sì ottiene una bibita ì : 

La polvere Coza è garantita assolutamente inoffonsiva. | oltre ogni dire corroborante. L. 51590 alla bottiglia. Vendita da Ad. Man Xl solo VERO e GENTINO 

La polvere Coza trovasi presso tutte le farmacie e nei depositi H| sor e 0. Milano. Via S. Paalo ti. À L USER S TOURISTEN PFLASTER i 

appiedi indicati. i i BI ACCETTA; aa A: i SE di ; 

I farmacisti non danno campioni ma soltanto il libro contenente È OGGETTI di vetro, cristallo, porcellana che hanno valore di cari ricordi S SIE (Laffetà dei Touristes) ) 
spiecazioni ed attestati a chi ne fa loro richiesta si e casualmente si rompono sì possono aggiustare perfettamente col mastico p39 contro è CALLI=-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchi0 

3 Un att le dio per corv'is lonenza deronò essere indirizzato al. W| ° col vetro solubile che trovasi presso la Ditta A. Manzoni e C., Milano, | _=** di fabbrica (*AL'PINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 
0 a La U ty :\SsSere UilizAa ‘ leg x . $ o ; È x V 7 7 3 ; y , 

ai I p SÈ i i S| via S. Paolo, ll, il mastico per porcellana L. 1.00, il vetro solubile O O i IRERZIaTO che a Faygolap) ed I ATI ei (sull'astuecio ci 
i o È nto Carlos Io dn cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & &- 

Coza House, 76, Wardour Street, Londra 391 (inghilterra). ij cent ot Pare per" Steno cont 19 di più RI i inn 
} y } . s / DDR DITE: e goa GERE: i i TT i detto prodotto. I EDO A ta i 

A o dig iani. L A e APPARECCHIO tascabile per È inalazione di Mentolo, detta inalazione: è “Riflutire qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 
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